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In questo numero

L’Editoriale di questo numero 11 di Cultura&Identità è dedicato alle recenti 
consultazioni elettorali: prima Giovanni Formicola svolge alcune considerazioni 

a margine del referendum del 12 e 13 giugno scorsi; segue quindi un breve commento 
all’esito del turno elettorale amministrativo parziale dello scorso maggio. 

Apre quindi le “Riflessioni” Daniele Fazio con un ampio profilo — Karol Wojtyła: 
l’artista, il filosofo, il religioso — della vita e del pensiero di Papa Giovanni Paolo II, 
di recente beatificato. Cosimo Galasso affronta poi — in Scientismo e ragionamento 
scientifico — il classico cortocircuito “progressista” e fideista che si rileva nel pensiero 
di molti affermati scienziati quando passano a riflettere da argomenti scientifici tout 
court a temi generali, più propri del filosofo. A una precoce lettura continuistica della 
dichiarazione conciliare sulla libertà religiosa — che tante polemiche ha sollevato a 
suo tempo e che tuttora rimane per alcuni un documento di difficile “digestione” — 
si rivolge, di seguito, il breve saggio — Una interpretazione della libertà di religione 
alla luce della storia dei Concili — del grande studioso domenicano svizzero di etica 
e di dottrina sociale della Chiesa Arthur Fridolin Utz — di cui quest’anno ricorre il 
decennale della morte —, tradotto e curato da Ermanno Pavesi. Segue la relazione 
Identità italiana e cristianesimo che mons. Luigi Negri, vescovo di San Marino e Mon-
tefeltro, ha tenuto il 12 febbraio 2011 al convegno organizzato a Roma da Alleanza 
Cattolica dal titolo Unità sì, Risorgimento no. A centocinquant’anni dall’Unità d’Ita-
lia. Quale identità?. Chiude la sezione un breve testo di Pietro De Marco — Unità e 
storia d’Italia —, in cui il sociologo fiorentino rivisita l’operazione di alterazione del 
paradigma identitario italiano compiuta dal Risorgimento.

Dopo i consueti “Telegrammi” e il testamento spirituale del dott. Shahbaz Bhat-
ti (1968-2011), ministro pachistano cristiano ucciso per la fede, nella sezione “Con-
fronti”, compare un’ampia riflessione — La risposta cristiana al secolarismo — del 
teologo cappuccino Raniero Cantalamessa, predicatore della Casa Pontificia, sulla 
differenza fra il secolarismo, che si affida alla meccanica della ragione umana e, 
di fronte al fallimento di questa, tenta l’uomo di disperazione, e la speranza cri-
stiana teologale ma anche intratemporale, che rende all’uomo il gusto della vita e 
dell’impresa. Conclude un testo di Ermanno Pavesi — “Christus patiens”, “Christus 
medicus” — sul tema del dolore umano traguardato attraverso la figura del Cristo 
sofferente e del Cristo medico dei mali spirituali e corporali dell’uomo. 

Le consuete recensioni sono questa volta affidate a Daniele Fazio, a Emanuele Ga-
gliardi e a Gianandrea de Antonellis e alla redazione. 

Per “Magisterium” proponiamo testi dalla cerimonia di affidamento dell’Italia alla 
Madonna in occasione del 150° dell’Unità, che il Papa ha celebrato il 26 maggio scorso.
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